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Introduzione 

 

 

 

Negli anni '70 l'Italia ha trasferito alle Regioni 
molte competenze in materia cartografica. 

 

 

 
Obiettivo: migliorare l’efficienza e l’aderenza alle specificità locali. 
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Quando, decenni fa, si decise di trasferire alle Regioni molte competenze 

nazionali, si pensava di risolvere i problemi legati alla documentazione 

cartografica del territorio.  

 

Il risultato? 

 

Gli Organi Cartografici ufficiali si liberarono rapidamente delle proprie 

responsabilità, concentrandosi solo sulla cartografia su scala nazionale, 

mentre le Regioni si trovarono a gestire il dettaglio territoriale senza un 

vero coordinamento.  

 

 

A distanza di cinquant'anni, il quadro risultante è preoccupante e a dir 

poco, disorganico. 
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La Decentralizzazione Cartografica 

 

Vediamo questa trasformazione attraverso le 
variazioni legislative dal Catasto unitario all’era 
digitale. 
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Centralizzazione 
• Regio Decreto n. 1861 del 2 Febbraio 1888:  

Istituzione del Catasto geometrico particellare 

• Legge n. 68/1960 Enti cartografici dello Stato: 
– Istituto geografico militare; 

– Istituto idrografico della Marina; 

– Sezione fotocartografica dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica; 

– Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali; 

– Servizio geologico. 
La cartografia ufficiale dello Stato è pubblicata da un ente 
cartografico dello Stato e dall'ente stesso dichiarata ufficiali 
con apposita stampigliatura. 
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Decentramento 

• D.P.R. 616/1977 
– Trasferimento alle Regioni delle funzioni cartografiche 

– Inizio della frammentazione dei sistemi cartografici 

 

 

• D.Lgs  112 / 1998 
– Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dallo Stato alle Regioni e agli enti locali. 
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qualcosa è mantenuto allo Stato  

D.Lgs  112 / 1998 
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qualcosa è mantenuto allo Stato  

D.Lgs  112 / 1998 
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Centralizzazione e 
Coordinamento 

• Le Regioni non erano preparate  e qualcuno ha 
sentito la necessità di avere un coordinamento 
cartografico. 

 

• Nasce il Centro Interregionale di 
coordinamento e documentazione per le 
informazioni territoriali nella Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome (1989). 
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si passa dal 

al 

 poi 

Centro Interregionale si trasforma e scompare 
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Centro Interregionale si trasforma e scompare 
 

Nel tentativo di coordinare le Regioni 

su un tema di carattere nazionale, si 

istituì il Centro Interregionale, un 

organismo con il compito di 

armonizzare i criteri cartografici tra le 

Regioni.  

 

Tuttavia, l'iniziativa fu destinata a 

morire: il Centro ha progressivamente 

perso rilevanza, la sua Rivista 

«Documenti del Territorio» è 
scomparsa.  
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anche l’Agenzia del Territorio scompare 

1. Epocale rinnovamento del Catasto avviato negli anni ’80 

2. Creazione dell’Agenzia del Territorio agli inizi di questo millennio  
3. Si porta a termine la digitalizzazione delle 300.000 mappe che 

coprono l’intero territorio italiano 

4. Si gestiscono dinamicamente un sistema di punti di riferimento oggi 

collegabili ai sistemi satellitari di posizionamento (PREGEO) 

5. Si integrano tutti gli archivi connessi al sistema della proprietà 

immobiliare e dei  valori distribuiti sul territorio. 
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… e con l’uso di nuove tecnologie si passa al 
6. Accertamento dei Fabbricati Nascosti 

«L’attività    che    l’Agenzia del Territorio ha iniziato tramite l’utilizzo delle 
ortofoto digitali ad alta risoluzione, con l’individuazione di particelle  sulle  
quali  sono  presenti  fabbricati che non risultano dichiarati al catasto, 

proseguirà, a partire dal 2 maggio, con la fase di verifica in sopralluogo 

da parte  dei  tecnici  dell’Agenzia,  volta  a  verificare sul campo i 
fabbricati ai quali deve essere attribuita la rendita presunta.  

Si prevede un effetto a <regime= per avviare  un  monitoraggio  costante  
del  territorio  che  verrà  ripetuto  negli  anni  futuri.» 

 

Gabriella Alemanno,  

Direttrice Agenzia del Territorio,  

GEOmedia 1-2011 
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La perdita di attenzione al Territorio 
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Nel tempo si perde l’attenzione al 
DATO e si sposta sul Sistema 

Informatico che lo deve gestire 
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GEOmedia 1-2013 -  WELCOME TO INSPIRE 
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Contemporaneamente il CISIS sposta l’attenzione sui geodatabase  

GEOmedia 1-2013 
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Armonizzazione Europea 

• Direttiva INSPIRE (2007/2/CE) 

    D.Lgs. n. 32/2010 

• Armonizzazione, Interoperabilità e accesso ai 
dati geografici  

• Nasce il Repertorio Nazionale dei Dati 
Territoriali 
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L'Europa e l'Italia: Due Direzioni Opposte 
 Mentre l'Italia affondava nella propria inefficienza, l'Unione Europea 

percorreva la strada dell'unificazione e della standardizzazione per 

garantire l'interscambio dei dati tra gli Stati membri.  

 

 

Così, mentre l'Europa spingeva la standardizzazione con la direttiva 

INSPIRE, in Italia Regioni e amministrazioni centrali continuavano a 

produrre dati geospaziali in modo disorganizzato e senza veri criteri 

condivisi. 
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&tutto questo, se vogliamo, lo si trova anche nelle 
mie interviste del 2021-22. Non c’è dubbio che gli 
intervistati erano <il meglio=.  
Ma nelle interviste trovi comunque molto la 
preoccupazione di <mettersi in buona luce= (e 
questo è fisiologico): mancano spunti autocritici, 
l’evidenziazione di problematiche non  risolte...  
Per cui, a mio parere, queste interviste perdono un 
po’ di interesse perché manca il chiaroscuro.  

(Franco Vico) 

 

 

Le interviste di GEOmedia ai referenti 
regionali 
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Tutto questo, se vogliamo, lo si trova 
anche nelle mie interviste del 2021-22. 
Non c’è dubbio che gli intervistati erano 
<il meglio=. 
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Comincio con il rispondere alla tua domanda: non sono andato 

avanti con le interviste a referenti delle SDI regionali. E’ molto 
difficile chiedere a questi funzionari cose diverse (aggiuntive) 

rispetto a quelle che sono di loro stretta competenza; i motivi li 

immaginiamo perfettamente.  

Ma il punto è la pervasività della burocrazia (a livello europeo, 

nazionale, regionale...) che si insinua e sconsiglia di porsi 

seriamente la questione fondamentale del perché si fa quello che 

si fa: restando nell’ambito della cartografia delle SDI regionali, 
impedisce di porsi spesso e in concreto la questione del a chi e a 

che cosa servono.  

L’abbiamo sempre fatto, è la ovvia risposta.  
E tanto può bastare anche se ci sono state innovazioni rilevanti. 

(Franco Vico) 
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Estratto da: 

 

 

Selvini, A. (2025). Due 
Cartografie Regionali a 
Confronto. GEOmedia, 
28(6). Recuperato da 
https://mediageo.it/ojs
/index.php/GEOmedia/
article/view/2068 
(Original work 
published 26 marzo 
2025) 
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Da un lato, l'autonomia regionale ha contribuito al degrado del 

settore. Come evidenziato da Attilio Selvini - esperto di lunga 

fama nel livello nazionale e internazionale - in un articolo 

pubblicato su GEOmedia 6 2025:  

"La (bassa) politica si impossessò della nuova cartografia, fonte di 

posti lucrosi e prestigiosi, e fu il caos: diverse le scale, i formati, i 

riferimenti, insomma tutto al piacere del più politicamente forte al 

momento."  

In altre parole, un classico esempio di spartizione di poltrone, 

logiche clientelari e totale assenza di visione strategica. Il 

risultato? Una cartografia disomogenea, arretrata e spesso non 

adeguata. 
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Conclusioni 

• La decentralizzazione ha frammentato il 
sistema cartografico. 

• Serve un intervento coordinato per dati 
affidabili. 

• Un sistema integrato è cruciale per la gestione 
territoriale. 
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Quali strumenti ci rimangono oggi 

 

 

Se oggi dobbiamo fornire ad una amministrazione gli 

strumenti (specifiche tecniche) per fare la  Cartografia 

del territorio di competenza cosa potremmo utilizzare 

di tutto ciò? 
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Le linee guida del CISIS 
per Ortofoto e Modelli Altimetrici 

Le linee guida del CISIS 
per i DataBase Geotopografici 

2000 – 1000 - 500 R. Carlucci - Il Caos della Cartografia Italiana 28 



10000 - 5000 
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Commissione Geodetica Italiana - 1973 

Commissione Geodetica Italiana - Norme proposte per la 

formazione di Carte Tecniche alle scale 1 : 5.000 e 1 : 10.000 - 

Con i tipi dell’Istituto Geografico Militare - Firenze 1973 
 

Commissione Geodetica Italiana - La Formazione di Cartografie 

Generali a Grande Scala (1 : 2000, 1 :1000) - Guida per le scelte 
tecniche ed economiche - Editrice <Le Strade= - Milano R. Carlucci - Il Caos della Cartografia Italiana 30 



Quali strumenti ci rimangono oggi 

 

• Alcune regole stabilite dal Centro Interregionale, come 

quelle relative ai geodatabase, alle ortofoto e modelli 

altimetrici del terreno (2009) 

 

• Le regole della Commissione Geodetica Italiana per la 

formazione di carte tecniche e cartografie generali (1973) 
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le ultime realizzazioni 

Recenti azioni avviate che hanno carattere di 
uniformità a livello nazionale: 

 Il DBSN dell’IGM (2025) 
 Il Dataset degli aggregati strutturali presenti 
in tutta Italia della Protezione Civile , derivato 
dai database geotopografici delle regioni (2021). 

 

 

R. Carlucci - Il Caos della Cartografia Italiana 32 

https://rischi.protezionecivile.gov.it/it/approfondimento/dataset-nazionale-degli-aggregati-strutturali-italiani/


IGM - Database di Sintesi 
Nazionale 

Il DBSN (DataBase di Sintesi Nazionale) è una banca 
dati geografica che raccoglie e integra informazioni 
territoriali da fonti regionali e nazionali (come 
Agenzia delle Entrate, Istat, Ministeri e 
OpenStreetMap), allo scopo di fornire dati aggiornati 
e omogenei per analisi e rappresentazioni a livello 
nazionale. I contenuti vengono rielaborati per 
garantire coerenza (es. limiti amministrativi, viabilità, 
edificato). Il sistema è in continuo aggiornamento e 
da esso si genera la cartografia in scala 1:25.000 
tramite processi automatici. 
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IGM - Database di Sintesi 
Nazionale 
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Dataset degli aggregati strutturali 

Il Dipartimento della Protezione Civile, con la 
collaborazione di Regioni, Province Autonome e 
Agenzia delle Entrate, ha realizzato una cartografia 
digitale degli aggregati strutturali in Italia per 
supportare le attività post-terremoto. Il dataset, 
basato principalmente su dati geotopografici 
regionali e integrato con cartografie catastali, 
rappresenta con dettaglio l’edificato nazionale ed è 
suddiviso secondo i confini amministrativi ISTAT 
aggiornati al 2021. 
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Dataset degli aggregati strutturali 

Il Dipartimento della Protezione Civile, con la 
collaborazione di Regioni, Province Autonome e 
Agenzia delle Entrate, ha realizzato una cartografia 
digitale degli aggregati strutturali in Italia per 
supportare le attività post-terremoto. Il dataset, 
basato principalmente su dati geotopografici 
regionali e integrato con cartografie catastali, 
rappresenta con dettaglio l’edificato nazionale ed è 
suddiviso secondo i confini amministrativi ISTAT 
aggiornati al 2021. 
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cosa manca oggi? 

1. Recuperare il gap della abolizione della 
Commissione Geodetica Italiana 

2. Pubblicare le Norme aggiornate per la 
redazione della Cartografia (10000, 5000, 
2000, 1000) 

3. Rendere uniformi i geoportali regionali e le 
cartografie tecniche regionali a livello 
nazionale 

 Serve con urgenza una iniziativa legislativa 
per recuperare queste carenze tramite la 
Consulta Stato-Regioni 
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Una nuova iniziativa legislativa deve essere 
realizzata per concludere l’iter di 
«riunificazione» nazionale della cartografia 
dettando norme comuni a cui tutte le 
amministrazioni pubbliche, in particolare le 
Regioni, dovrebbero adeguarsi. 

R. Carlucci - Il Caos della Cartografia Italiana 38 



• E tra i prodotti di livello nazionale che 
andrebbero avviati il più presto possibile 
menzionerei: 

 

un Geodatabase di dati 3D nazionale 
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Commenti ? 
 

& vediamo qualcosa dai social & 
ma anche dall’Intelligenza Artificiale 
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Agenzia Geodetica Cartografica 
(AGCN) ? 

• Nel 2007 si arrivò a 
presentare un 
disegno di legge per 
colmare la carenza 
della Commissione 
Geodetica ma non 
arrivò in fondo per 
termine della 
legislatura. 
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Il bello è che secondo la AI la AGCN è 
stata istituita e opera attualmente !!!  
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Riferimenti 

• Articolo: "Il caos della cartografia italiana: 
dalla decentralizzazione all'incoerenza" 

• Fonte: Rivista Geomedia 

• Link: https://rivistageomedia.it/dati-
geografici/il-caos-della-cartografia-italiana-
dalla-decentralizzazione-allincoerenza 
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«&La stessa vicenda della legge sulla cartografia ha 

pesantemente risentito di questo clima: dopo una 

fase iniziale di accoglimento delle proposte che 

prevedevano il raccordo tra esigenze nazionali, 

regiona e locali, sono subentrati orientamenti di 

segno contrario. 
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La via indicata da noi era (ed è) quella, non della disputa sulla produzione 
cartografica, ma su un coordinamento nazionale nella realizzazione dei 
sistemi informativi territoriali, all'interno del quale collocare le necessarie 
intese tra Stato e Regioni sui raccordi necessari. Ed idonee soluzioni per il 
soddisfacimento delle esigenze nazionali in campo cartografico di 
rilevanza militare e civile&» 



Grazie per la vostra attenzione 
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